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Le corte vincenti 
dei postelegrafonici 

T A VOCAZIONE controrlfor-
matrlce del governo di cen

tro-destra ha trovato espres
sione concreta nel modo in 
cui vengono affrontati 1 gran
di problemi del paese, dalla 
casa, alla sanità, al fitti agra
ri, ai trasporti, alla scuola. Il 
ministero Andreotti-Malagodi, 
In particolare, si oppone a 
qualsiasi elemento di rinno
vamento nella pubblica am
ministrazione, In questa vec
chia macchina che fa acqua 
da tutte le parti e che non 
è in grado di far fronte alle 
esigenze del Paese e del cit
tadini. La macchina statale, 1 
servizi, cosi come sono attual
mente strutturati, servono 
però ottimamente come cen
tri di potere clientelare al 
ministri e al notabili demo
cristiani, agli uomini che, nei 
gradi dirigenti, rappresentano 
gli interessi delle forze con
servatrici. 

Per rompere questa situa
zione è necessaria una lotta 
difficile, complessa e intelli
gente: le categorie che ope
rano nel vari servizi hanno 
bisogno del sostegno e del 
consenso delle grandi masse 
popolari, del lavoratori tutti. 
Solo in questo modo, come 
dimostrano i risultati ottenuti 
dal ferrovieri e dagli statali, 
è possibile vincere le resisten
ze politiche del governo. 

Ora sono impegnati nella 
lotta l postelegrafonici. Que
sti lavoratori operano in uno 
dei settori più delicati e im
portanti; le loro azioni riven
dicative e riformatrici hanno 
immediato riflesso su milioni 
di cittadini che usufruiscono 
del servizio. Giustamente i sin
dacati confederali quando, 
molti mesi fa, hanno aperto 
la vertenza si sono posti un 
problema di fondo per tutti 
i settori del pubblico impie
go: legare strettamente il pro
blema del miglioramento del
le condizioni di lavoro a quel
lo del rinnovamento del ser
vizio. Le due cose procedono 
— come è evidente — di pari 
passo. E' impensabile infatti 
una nuova condizione di la
voro del postelegrafonico, la 
quale comporti il riconosci
mento, anche dal punto di vi
sta della retribuzione, della 
sua capacità professionale, se 
il servizio rimane quello che 
è, se il dipendente è costret
to a lavorare in ambienti 
malsani, antigienici, se i sac
chi di posta continuano ad 
accumularsi perché non c'è 
personale sufficiente, se la 
pratica dello straordinario è 
considerata ormai un fatto 
normale. 

Questa impostazione della 
vertenza è stata largamente 
compresa e fatta propria dai 
postelegrafonici. Anche nei 
settori Industriali, del resto, 
e negli altri servizi le piatta
forme contrattuali hanno se
guito questo Indirizzo per in
cidere positivamente sulle 
condizioni complessive di vi
ta e di lavoro e sulla orga
nizzazione del processo pro
duttivo. 

Saldatura 
L'azione efficace condotta 

dal postelegrafonici, il loro 
impegno di creare una salda
tura sempre più stretta con 
gli altri lavoratori, le grandi 
masse popolari, gli utenti era
no riusciti a strappare al cen
tro-destra alcuni precisi im
pegni. Ma l'irresponsabilità 
del governo Andreotti-Malago
di non ha limiti: questi im
pegni non sono stati mante
nuti. Anzi il ministro Gioia, 
e il governo nel suo comples
so, mettono in atto gravi ma
novre per isolare i lavoratori 
delle Poste, dando loro ma
gari una manciata di soldi 
per chiudere comunque la 
vertenza, ma in modo da non 
fare alcuna riforma, e da bloc
care cosi il necessario proces
so di articolazione del perso

nale che opera nel pubblico 
impiego. 

Battere questo tentativo è 
necessario non solo per ga 
rantire ai postelegrafonici di
verse condizioni retributive e 
normative, una nuova colloca 
zione del personale, la classi 
ficazione unica, la riduzione 
delle qualifiche, e, nello stes 
so tempo, per rinnovare il ser
vizio, ma anche per lasciare 
aperta la strada a un gene 
rale rinnovamento di tutti 1 
servizi pubblici. Al postelegra 
fonici oggi è affidato un com
pito certo non facile. L'inte
ro movimento sindacale guar
da a loro come a importanti 
protagonisti di un processo di 
riforma che è Indispensabile 
per lo sviluppo dell'intero 
paese. Il governo ha già sen
tito 11 peso di questo lmpo 
gno complessivo del movimen
to sindacale e delle forse de
mocratiche a fianco del lavo
ratori delle poste. E' stato co
stretto a riaprire la trattativa 
dopo i primi scioperi della 
categoria, a confrontarsi nuo
vamente con la piattaforma 
complessiva dei sindacati. 

Azioni sbagliate 
Ci sono forze che premono 

perché tutto questo non av
venga, perché con qualche 
soldo si mettano a tacere i 
postelegrafonici, perché con
tro questa categoria si orien
ti il malumore dei cittadini 
che vengono danneggiati, og
gettivamente, dalla difficile 
situazione che si è venuta a 
creare. Sono le forze che, co
si come è avvenuto per 1 chi
mici, gli edili, i metalmecca
nici, l ferrovieri, gli statali, 
gli elettrici giocano attorno 
alle vertenze dei lavoratori la 
carta della tensione, dell'av
ventura. 

Forze già battute proprio 
perché in tutte queste verten
ze i lavoratori sono riusciti a 
collegarsi con le grandi mas
se popolari, a non isolarsi. I 
metalmeccanici, tanto per fa
re un esempio, hanno lottato 
per sei lunghi mesi. Si sono 
attrezzati per una lotta lun
ga e dura. Hanno scioperato 
quando era necessario, hanno 
respinto coloro che puntava
no ad azioni irrazionali che 
avrebbero dato una mano al
le forze dell'avventura. Co
stante è stato il loro Impe
gno nella ricerca del collega
mento con le assemblee elet
tive, con le organizzazioni di 
massa, con le popolazioni nel
le zone, nei quartieri. 

Questa è la strada indicata 
dai sindacati unitari della ca
tegoria, dalle grandi confede
razioni, questa è la strada che 
i postelegrafonici stanno se
guendo. 

Contro tali indicazioni alcu
ni gruppi, facendo leva sul
l'esasperazione della categoria, 
provocata dall'atteggiamento 
del governo, cercano di spin
gere i postelegrafonici in una 
situazione priva di sbocchi. 
Non è a caso che organizza
zioni come la Cisnal, sempre 
schierate dalla parte dei pa
droni, promotrici In genere 
del a crumiraggio », questa 
volta lavorano per azioni e 
iniziative che rischierebbero 
di condurre a una sconfitta 
della categoria. 

La carta vincente, come è 
ampiamente dimostrato dalle 
vicende sindacali di tutti que
sti anni, non è la chiusura in 
un ambito ristretto, non è 
l'isolamento che non giovano 
alla stessa soluzione dei pro
blemi della categoria. Queste 
sono invece armi che si vor
rebbero mettere nelle mani di 
chi è contro i lavoratori e in 
primo luogo del governo An-
dreotti - Malagodi. Armi che 
i postelegrafonici sapranno 
spuntare, cosi come già han
no fatto milioni di lavoratori 
di altri settori, accrescendo il 
numero delle sconfitte del go
verno di centro-destra. 

Alessandro Cardulli 

La vertenza dei 180.000 d:pendenti 

Il 3 maggio incontro 

col governo per le Poste 
Convocato il Consiglio generale della 
Fip-Cgil — Conferenza stampa della Cisl 

Il punto sulla vertenza del 
180 mila postelegrafonici sarà 
fatto dalla Federazione di ca
tegoria della CGIL in una riu
nione del consiglio generale 
convocata per il 3 e 4 mag
gio. Nel dame l'annuncio un 
comunicato della FIP-CGIL 
precisa che in questa occasio
ne verranno anche esamina
te le risposte riguardo ai va
ri problemi (riforma della 
azienda PTT e riordinamen
to del personale) che i sin
dacati solleveranno al gover
no nell'incontro previsto per 
11 3 maggio e al quale parte
ciperà anche la Federazione 
CGIL, CISL e UIL. II 2 in-
vece And reotti si incontrerà 
con 1 ministri interessati. 

Nel comunicato della Fìp si 
conferma e la necessità che la 
categoria rimanga pienamente 
mobilitata per gli eventuali 
eviluppi della lotta ». E si de
nuncia il comportamento 
e provocatorio e irresponsabi
le della amministrazione che 
in alcune province, quali ad 
esempio Torino, impedisce la 
ripresa del servizio, proiben
do l'accesso ai reparti e agli 
uffici dei lavoratori che, ot
temperando alla nota decisio
ne congiunta della segreteria 
della federazione CGIL. CISL 
UIL, e dei sindacati naziona
le e di categoria, si presen
tano al lavoro». 

Intanto ieri mattina, nella 
aede nazionale della CISL a 
Roma si è svolta una confe
renza stampa del segretario 
generale della SILP-CISL. Lui
gi Tisato, che avrebbe dovuto 
intentare una indagine sul

l'ambiente di lavoro dei po
stelegrafonici de! Lazio, ma 
che ha affrontato e illustra
to l'attuale situazione d?lla 
vertenza. 

Tisato ha denunciate il com 
portamento «del potere poli
tico» che rifiuta i criteri in
novatori e di ridorma posti dai 
sindacati per la piattaforma 
rivendicativa dei 180 mila la
voratori e in particolare il 
decentramento dell'azienda, in 
collegamento con l'autonomia 
delle regioni, e il nuovo or
dinamento del personale su 
una classificazione unica che 
prevede operatori, piccola e 
media dirigenza, dirigenti. 

Nel corso della conferenza 
sono stati anche ricordati gli 
altri obiettivi rivendicativi: 
possibilità di rinnovare ogni 
tre enni il contratto, conqui
sta di un minimo salariale di 
120 mila lire e aumento degli 
organici con la conseguente 
riduzione dell'i mpressionan 
te numero di ore per presta
zioni straordinarie. 

In merito al prolungarsi in 
alcune province di azioni di 
sciopero (malgrado la decisio
ne delle segreterie nazionali 
di revocare ogni agitazione in 
attesa dell'incontro con il go 
verno» 11 segretario della Slip 
ha ricordato che esso espri
me io stato di esasperazione 
dei lavoratori contro II gra
vissimo comportamento del 
governo, ma anche che gli 
scioperi sono fomentati da prò 
vocatori che niente hanno a 
che fare con I sindacati: pro
va ne sia la presenza del sin
dacati autonomi e persino dei 
fascisti della CISNAL. 

Prima astensione nazionale per il rinnovo del contratto di lavoro 

Oggi in sciopero un milione 
di tessili e di calzaturieri 

Piena mobilitazione della categoria per la giornata di lotta — Un comunicato delle organizzazioni sindacali 
La presenza delle lavoranti a domicilio — Il 2 maggio nuovo incontro per i tessili, il quattro per i calzaturieri 

Lavoratori della Calabria e della Basilicata nel corso della r ecente, grandiosa manifestazione degli edili In lotta per la 
casa, le riforme e la democrazia svoltasi nella capitala . 

Mobilitazione popolare per l'occupazione, la difesa del suolo e la rinascita economica 

GRANDI INIZIATIVE UNITARIE 
A COSENZA E IN BASILICATA 

L'odierna lotta nella provincia calabra pone l'accento sulla grave crisi della piccola e media indu
stria — Corteo e comizio nel capoluogo — Sciopero generale indetto nella regione lucana — L'ap
pello sindacale accolto da un ampio schieramento di forze democratiche - Manifestazione a Matera 

COSENZA, 26. 
L'intera provincia di Cosen

za scende domani in lotta per 
il lavoro e lo sviluppo. Una 
manifestazione centrale si 
svolgerà nel capoluogo con co
mizio del segretario confede
rale della Cgil Marianetti in 
Piazza Stazione, alle ore 10. 

La decisione della giornata 
di lotta è stata assunta dalle 
organizzazioni sindacali di 
fronte alla crescente disoccu
pazione in tutti 1 settori fon
damentali dell'economia della 
provincia e di fronte alla len
tezza con la quale vengono 
attuati gli impegni e gli in
vestimenti, oltre che di fron
te all'assoluta mancanza di 
prospettive quando permane 
l'attuale Indirizzo economico e 
politico nel paese. 

Con l'azione di domani. In 
particolare, i lavoratori della 
provincia di Cosenza pongono 
l'accento sulla grave crisi del
le piccole e medie industrie 
che assottiglia la già esigua 
occupazione operaia, sulla pa
ralisi cui è costretto il setto
re forestale, sul blocco del
l'edilizia, sul fermo di quasi 
tutte le opere pubbliche, sulla 
mancata trasformazione pro
duttiva delle campagne. 

I lavoratori in lotta chiedo
no inoltre, l'attuazione imme
diata di tutti gli impegni, sia 
per la riapertura delle piccole 
e medie industrie in crisi 
(Paini. Cavalli. Bilotti. Picei-
nelli), sia per la costruzione 
dei nuovi stabilimenti per i 
quali già esiste una decisione 
formale (a Castrovillan. Si-
bari. Lungro e Firmo). 

Accanto a queste rivendica
zioni viene naturalmente po
sto il problema del conteni
mento del costo della vita. 
con la riduzione, tra l'altro. 
dell'IVA sui generi di prima 
necessità. 

Innestati su questi obiettivi 
immediati e capaci di allevia
re la disoccupazione e di bloc
care l'esodo crescente, le or
ganizzazioni sindacali pongono 
la questione di un diverso svi
luppo che dovrà basarsi su 
un piano organico di Jifesa 
del suolo, sulla trasformazione 
produttiva delle campagne, su 
un processo d'industrializza 
zione non più occasionale e 
speculativa, ma legata alia 
agricoltura, su un turismo 
che, salvaguardando la natu
ra, porti ricchezze e non favo
risca la rapina. 

E* una piattaforma articola 
ta in obiettivi specifici, di ca
tegoria e di settore, ma an
che generali e. quindi, capaci 
di interessare tutte le forze 
che vivono del proprio lavoro 
sia nelle campagne che nelle 
città e di chiamare, quindi. 
alla lotta operai, braccianti, 
contadini, donne, studenti, ceti 
medi, tutti interessati affin
chè, dall'attuale crisi, si esca 
costruendo un sano processo 
produttivo non più basato sul 
parassitismo, sulla speculazio
ne, sull'abbandono e sullo 
spreco delle risorse. 

MATERA, 28. 
Domani sciopero generale e 

grande manifestazione a Ma
tera per la piena occupazione, 
la difesa del suolo e degli 
abitanti, la rinascita della Ba
silicata con una politica di 
programmazione economica 
democratica e di riforme. Lo 
appello della Federazione Cgil 

Clsl, Uil è stato accolto dal 
consigli comunali e dalle or
ganizzazioni professionali dei 
coltivatori, degli artigiani e 
dei commercianti. dall'Ammi

nistrazione provinciale e da 
tutte le forze politiche antifa
sciste, che hanno deciso in 
una riunione di aderire e par
tecipare in modo unitario alla 
manifestazione. 

Lo sciopero generale che In
teressa l'intera provincia di 
Matera è teso a sostenere le 
richieste avanzate dalla Fede
razione nazionale unitaria 
Cgil. Cisl e Uil e dalle federa
zioni unitarie provinciali di 
Matera e Potenza in una piat
taforma rivendicatlva presen
tata al governo il 6 aprile 

scorso. Le richieste riguarda
no i necessari e urgenti inter
venti da attuare in Basilicata 
a seguito delle recenti calami
tà che hanno drammaticamen
te colpito le popolazioni 

I sindacati affermano l'esi
genza che 1 provvedimenti a 
favore della regione, pur par
tendo da misure di primo In
tervento, debbano porre le 
premesse per l'avvio di un 
processo di sviluppo asrcolo. 
industriale e sociale della Ba
silicata e per un suo più equi
librato assetto del territorio 
La piattaforma rivendicativa 
sottolinea Inoltre che I nuovi 
finanziamenti chiesti per la 
regione devono avere 11 carat
tere aggiuntivo, fermo restan

do gli interventi ordinari e 
straordinari già decisi. 

Intanto in tutta la provincia 
di Matera fervono gli ultimi 
preparativi per la grande ma
nifestazione popolare indetta 
In occasione dello sciopero di 
domani. E* prevista una gran
de partecipazione di lavorato
ri, dipendenti degli enti loca
li. e degli uffici pubblici, stu
denti e intellettuali, oltre a 
tutti i Consigli comunali del
la provincia con I rispettivi 
gonfaloni. 

A conclusione della manife
stazione parlerà a nome del
la Federazione unitaria, il 
compagno Silvano Verzelll, se
gretario nazionale della CGIL. 

ieri fermi i mezzi pubblici per 3 ore in tutto ii Paese 

Per i tranvieri si decidono 
nuove forme popolari di lotta 

Nei prossimi giorni riunioni interregionali stabiliranno se passare a scio
peri « bianchi » per creare un fronte di alleanza con le masse di utenti 
Nuovo sciopero nazionale 

ieri di tre ore degli autoferro
tranvieri in lotta per il rin
novo del contratto scaduto nel 
dicembre scorso. Lo sciopero 
è stato effettuato nelle città 
con modalità diverse a secon
da delle decisioni provinciali: 

cosi ad esempio a Roma i mez
zi pubblici si sono fermati dal
le 14,30 alle 18.30. mentre a 
Milano dalle 17 alle 20. 

Ovunque lo sciopero è stato 
compatto e ha mostrato an
cora una volta la decisa e uni
taria volontà della categoria 

Protesta della FLM 
per gli aumenti FIAT 

TORINO. 26. 
La FLM provinciale ha pre

so posizione contro i recenti 
aumenti delle vetture Fiat 

«Si tratta del quinto au
mento negli ultimi anni deci
so dalla direzione del com
plesso automobilistico — af
ferma il comunicato — e com
plessivamente. nel giro di tre 
anni la Fiat ha deciso aumen
ti che per certi tipi di vet-
ture vanno oltre il 30 per cen
to e mediamente per le al
tre si aggirano attorno al 23 
per cento e per gli autocarri 
del 4 per cento. Dal luglio 1971. 
per esempio, la 128 è aumen
tata di circa 300.000 lire». 

« Le organizzazioni sinda
cali di fronte alla arbitraria 
ed ingiustificata decisione 
della Fiat, chiamano i lavo
ratori e tutta la opinione pub
blica. ad esprìmere con deci
sione e fermezza attraverso 
ie forme più opportune, la 
protesta contro questa scelta 
che esprime solo la volontà 
della Fiat di proseguire in una 
politica antioperaia e antipo
polare ». 

«Con questa decisione in
fatti la Fiat — continua il co
municato — Intende dimostra
re la proDria volontà di sca
ricare sull'insieme della col
lettività le conseguenze di una 
politica sbagliata di utilizzo 
delle risorse del nostro paese 
e le conseguenze assai pesan
ti di quella volontà di rivalsa 
nei confronti del sindacati e 
dei lavoratori che ne ha fatto 
la capofila della Federmecca-
nlca lunai tutto l'arco della 
vertenza contrattuale ». 

«E' questo tipo di scelta 
che i sindacati intendono de
nunciare con ia massima de
terminazione. Dopo l'inflazio
ne di questi mesi, gli aumen
ti attuati alcuni mesi fa al
l'inizio della vertenza contrat
tuale ed il conseguente muta
mento che. a dlefta della stes
sa Fiat in rapporto alla diver
sa situazione del mercato in
temazionale. si è venuto de
terminando per la collocazio
ne sul mercato europeo e per 
le più diverse iniziative pro
duttive promosse in tutu i 
paesi del mondo, dalla Polo-
niaal Sud-America, non vi era

no e non vi sono "infatti ra
gioni e giustificazioni valide". 
Vi è inoltre la volontà di sca
ricare in termini di inflazio
ne galoppante, e quindi di 
imposizione autoritaria di 
scelte economiche del tutto 
superate e comunque incapa
ci di risolvere i problemi del 
paese, quanto non si è più in 
grado di recuperare con l'au
mento dei ritmi e dello sfrut
tamento». 

Dopo aver denunciato la coe
renza dell'iniziativa Fiat con 
la logica della fiscalizzazione 
proposta dal governo Andreot-
U, U comunicato conferma 
l'impegno dei sindacati «in 
una più generale campagna 
di dibattito e di iniziative che 
coinvolgano la responsabilità 
dell'insieme del movimento 
sindacale delle forze politi
che e sociali su decisioni di 
politica economica che hanno 
un indubbio rilievo politico 
generale ». 

di conquistare quegli obiettivi 
rivendicativi che non solo de
terminano miglioramenti di vi
ta e di lavoro per i 150 mila 
dipendenti del settore, ma so
no oggettivamente legati alla 
trasformazione del trasporto 
in un vero e funzionale ser
vizio pubblico. In questo sen
so vanno le richieste di un 
aumento degli organici, della 
riduzione dello straordinario. 
dell'abolizione delle forme di 
lavoro precario, del controllo 
sindacale sull'ambiente di la
voro. 

Contemporaneamente 1 lavo 
ratori pongono l'esigenza di 
nuovi e massicci investimenti 
per il settore e chiamano in 
causa la politica del governo 
tutta volta a favorire la mo
torizzazione privata e a scari
care sui già deficitari bilanci 
degli enti locali il costo del 
nuovo contratto. Un ultimo. 
non secondario aspetto della 
vertenza, riguarda la richiesta 
della pubblicizzazione delle au
tolinee attualmente dominate 
dalla Fiat 

Nuove azioni di sciopero — 
visto il perdurare del grave 
silenzio del governo che 
non si decide ad intervenire 
in una vertenza di grande ri
lievo e peso sociale — verran
no dec'se nei prossimi giorni. 
Entro il 30 aprile si conclude 
il programma di sciopero at
tuato dal 10 aprile (con due 
giornate di lotta nazionale): a 
partire da oggi una serie di 
riunioni Interregionali mette
ranno a punto il orassimo oro-
gramma di sckwri II 3 mag
gio avrà luogo ool una riu
nione della seOTeteria nazio
nale dpila fert*T87ione CGIL-
CTSL-UTL e del sindacati di 
categoria oer fare il punto 
delle indicazioni scaturite dal
le a^emblee interregionali. In 
auel'fl occasione i sindacati 
stabiliranno anche se iniziare 
nuovp forme di lottn» come lo 
«sclonero bianco » del blirtiet-
t*M oh* non faranno nacare 11 
biglietto. cT*ando cosi una Im
portante al'wns* fra la cate
goria, gli altri lavoratori e le 
masse nooolari. e non scari
cando sulla DODolaztone i di
sagi desìi scioperi. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26. 

Giornata di lotta, domani, 
per un milione di lavoratori. 
Scioperano per otto ore gli 
oltre 800 mila del settori tes
sile, dell'abbigliamento e del
le calze e maglie; con loro si 
fermano anche i 200 mila cal
zaturieri. Sono un milione di 
lavoratori impegnati nel rin
novo contrattuale. A questo 
appuntamento di lotta e for
temente impegnata tutta l'or
ganizzazione sindacale, dal 
consigli di fabbrica ai consi
gli di zona. La giornata di 
domani — afferma un comu
nicato sindacale — si prean
nunci «con 11 carattere di 
una secca risposta al padro 
nato tessile dopo un'apertura 
ufficiale della vertenza e ciò 
avviene in un clima generale 
di consapevole maturità del 
lavoratori. Una prima rispo
sta che non è soltanto, come 
è ovvio, di pieno sostegno al
la piattaforma rivendicativa 
maturata dopo un largo e de
mocratico dibattito nei mesi 
precedenti, ma è anche e 
spressione della ferma volon
tà dei lavoratori di serrare 1 
tempi stessi della vertenza, In 
un rapporto di forza favore
vole determinato anche dalle 
recenti conquiste degli altri 
contratti. 

« La piena mobilitazione per 
la giornata di sciopero nazio
nale di domani — continua 
il comunicato — è del resto 
coniermata dalle notizie che 
giungono pressoché da tutti 
i più importanti centri, con 
un primo calendario di mani-
iestazioni, assemblee provin
ciali e di zona, da Mnano a 
Biescia, aa Tonno a Novara. 
eia Varese a Bergamo, da Vi
cenza a Padova, da Firenze a 
Pistoia, da Bologna a Mode
na, da Perugia a Chieti, da 
Macerata a Napoli. 

«Forte è ancne l'accentua
zione sociale che caratteriz
za questo rinnovo contrattua
le di un milione di lavorato
ri, e che è dato dalla pre
senza attiva nella lotta delle 
lavoranti a domicilio. E' que
sto l'elemento — conclude il 
comunicato sindacale — forte
mente innovativo di questo 
rinnovo contrattuale ed apre 
un terreno forse decisivo non 
solo per i risultati della ver
tenza, ma anche per le pro
spettive successive di avanza
ta in tema di occupazione e 
di riforme sociali, nel rappor 
to tra occupati e sottoccupati. 
tra nord e sud». 

La decisione della giornata 
di lotta per l lavoratori tes
sili è stata presa la settima
na scorsa da FILTEACGIL, 
FILTACISL e UILTA-UIL al 
termine del primo incontro 
con la controparte padronale. 

Queste sono In sintesi le ri
chieste dei lavoratori. Salario: 
aumento di 20 mila lire al 
mese uguale per tutti. Classi
ficazione unica: 5 categorie di 
operai, intermedi ed impiega 
ti con 6 livelli retributivi e 
con declaratorie professionali 
e opportune esemplificazioni 
che consentano il superamen
to dell'attuale mansionario. 
Ferie: 4 settimane per tutti. 
Malattia: 30 per cento di in
dennità per i primi 3 giorni; 
80 per cento dal quarto al 
ventesimo giorno; 100 per cen
to dal primo giorno sino al 
termine della malattia per ma
lattie di durata superiore a 
30 giorni. Apprendistato: ridu
zione del periodo, collegamen
to alla categoria di apparte
nenza anziché alla mansione 
e modifica della percentuale 
della paga dovuta all'appren
dista; abolizione dell'istituto 
a minori ». Congedo matrimo
niale: 15 giorni retribuiti per 
tutti. Lavoratori studenti: per
messi retribuiti per ogni esa
me effettivamente sostenuto; 
permessi pari a 120 ore all'an
no di cui 40 retribuite; rim
borso spese per tasse e libri. 
Lavoro straordinario e not
turno: volontarietà del lavo
ratore alla prestazione straor
dinaria; contrattazione con le 
strutture di fabbrica per sta
bilire un limite quantitativo; 
aumento della percentuale per 
il lavoro notturno. Indennità 
di anzianità: 92 ore annue per 
gli aventi anzianità fino a 15 
anni, 140 ore oltre 1 15 anni. 
Ambiente di lavoro: strumen
ti di controllo e di registra 
zione della nocività ambien
tale anche con l'intervento di 
medici e tecnici esterni. Lavo
ro a domicilio: definizione 
contrattuale; estensione e raf-
forzamento delle norme con
trattuali in atto con partico
lare riferimento al controllo 
del lavoro esterno, all'acquisi
zione di una adeguata retri
buzione. alla istituzione di un 
salario convenzionale agli ef
fetti contributivi. Diritti sin
dacali: aumento delle ore re
tribuite ai delegati di repar
to e alle rappresentanze sin 
dacali e loro cumulabilità an
nuale; abolizione delle misu 
re disciplinari che prevedono 
il licenziamento Unificazione 
contrattuale: un unico con 
tratto per I settori intertessi-
Ii, confezioni in serie, maglie 
e calze, trattura seta, zerbini 
di cocco, copertoni e tende 
da campo, feltro e cappello 
di pelo e di lana 

Le trattative tra sindacati 
e padronato riprenderanno il 
2 maggio a Milano. 

Con i tessili domani scen
dono in lotta anche i calza
turieri. Per loro dopo l'incon 
tro del 19 scorso con I padro
ni. per il quale FILTRA. FIL-
TA e UILCIV hanno dato un 
giudizio nettamente negativo 
per le «perplessità» e gli 
« imbarazzi > della contropar
te In merito alle richieste, e-
rano state decise 16 ore di 
sciopero entro 11 12 maggio. 
Le trattative per 1 calzaturie
ri riprenderanno a Milano 11 
4 maggio. 

Oomenico Commisso 

Oggi a Mi lano l'assemblea 

I «misteriosi» 
azionisti 

Montedison 
Le due «fiduciarie» comparse all'ulti
mo momento non hanno voluto dire chi 
rappresentano - Si fa il nome della Sir 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 26 

L'assemblea annuale degli 
azionisti Montedison, di un 
gruppo che nel 1972 ha pre
sentato un fatturato comples
sivo di oltre duemila miliar
di — pari a quello della 
FIAT — concluderà domani 
mattina in foro Bonaparte, 
una vicenda abbastanza scan
dalosa e, a poche ore dal suo 
inizio, ancora carica di aspet
ti incogniti e quindi con qual
che elemento di suspense. 

Non si sa ancora di preci
so, infatti, quali interessi sia
no rappresentati dalle due fi
duciarie, « Euramerica » e « Ni-
cofico» di Ginevra presenta
tesi sulla scena all'ultimo 
istante, notificando all'IMI di 
possedere rispettivamente 43 
e 12 milioni di azioni e chie
dendo di entrare di diritto 
nel sindacato azionarlo, così 
come è avvenuto. 

Nulla si era mai saputo 
prima di queste due azioniste. 
Solo dopo la riunione del 16 
aprile presso la sede dell'IMI 
a Roma, le due finanziarie 
hanno fatto la loro comparsa 
nella veste di un certo avvo. 
cato Are, il quale, come il ce
lebre « commendatore » del 
Molière, ha chiesto un posto 
di diritto alla tavola del sin
dacato azionario. 

La direzione del sindacato 
Montedison è stata cosi as
sunta dalFing. Cappon (IMI) 
dal dott. Cefis. presidente 
Montedison. dalPing. Girotti, 

CGIL-CiSL-UIL: 

oggi si riunisce 

lo segreteria 

della Federazione 
Questa mattina alle 9,30 

si riunisce la segreteria del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. La riuntone — che se
gna la ripresa dell 'attività 
sindacale a livello confede
rale dopo la pausa delle fe
ste pasquali — è In prepa
razione del direttivo della 
Federazione, già convocato 
per i l 7-8 maggio. 

Nella odierna riunione do
vranno essere discussi I pro
blemi connessi alla politica 
economica e contrattuale, 
con particolare riferimento 
alla situazione del pubblico 
impiego e del servizi pub 
bl ici . In questo ambito la 
segreteria della Federazione 
esaminerà anche i termini 
della vertenza dei postele
grafonici. 

Tra i problemi generali di 
politica sindacale che saran
no all'attenzione della segre
teria, è prevista inoltre una 
discussione sull'iniziativa di 
incontri tra sindacati e par
t i t i polit ici. 

presidente dell'ENI, dal prof. 
Puppi (anch'egli dell'ENI), dal 
prof. Rosario Nicolò, rappre
sentante dell'IRI, da Carlo 
PesentI (Italcementl, Bastogl), 
dal dott. Torchlanl, presiden
te Bastogi, e dal prof. aw. 
Mario Are, In rappresentanza 
— appunto — dell'Euramerl-

ca fiduciaria. Ora, è stato avan
zato il « sospetto » che dietro 
queste fiduciarie si nascon
dano società come la Sir 
di Rovelli (quindi un concor. 
rente della Montedison) e an 
cora lo stesso ENI. 

Gli interessi azionari risul 
tano comunque cosi rappre
sentati: 139 milioni 729 mila 
e 684 azioni di enti a parte
cipazione statale, un altrettan
to importo di azioni dei pri
vati e un milione di azioni 
dell'IMI. In particolare delle 
azioni in mano pubblica al 
momento della firma del pat
to, 110 milioni sono dell'ENI 
(che però ha dovuto «con
gelare » cinque milioni per 
essere in parità coi privati) 
e 31 milioni dell'IRI. Per 
quanto riguarda i gruppi pri
vati, le azioni sarebbero coti 
ripartite: Bastogi, 49 milioni 
(di cui Pesenti è ora uno dei 
principali azionisti Bastogi in 
cambio di azioni nelle banche 
Pesenti); Italmobiliare di Pe
senti 12 milioni; SAI di Agnel
li 4 milioni; Pirelli 2.6 mi
lioni; Fondiaria 1 milione; 
gruppo Monti 15 milioni di 
azioni; Euramerica e Nivofi 
co 55 milioni. 

Come si vede, il tempo In
tercorso fra la delibera del 
CIPE (2 dicembre del 1972) 
è servito — col beneplacito del 
governo Andreotti — a per
mettere a certi gruppi pri
vati di effettuare un rastrel
lamento massiccio di azioni 
Montedison. 

L'assemblea di domani --
come di consuetudine — sarà 
una seduta pro-forma. Il sin 
dacato azionario dispone in
fatti 180,5 milioni di azioni 
pari al 37.44 per cento delle 
azioni Montedison (il prece
dente sindacato governava col 
15 per cento). Per quanto ri
guarda la massa dei piccoli 
azionisti tutto è già stato de
ciso. Rimane In piedi lo scan
dalo Montedison. Resta in 
particolare da sapere chi rap 
presentano le due ultime com 
parse nel dramma. 

Il Parlamento, come è det
to in una lettera del compa
gno D'Alema (che ha richie
sto la convocazione urgente 
della commissione Bilancio 
della Camera) è stato mes-
so. anche per il rifiuto di mi
nistri a presentarsi (Taviani) 
o di rispondere su questioni 
di fondo (Ferrari Aggradi). 
nell'impossibilità « di influi
re sull'orientamento del go
verno ». cosicché l'affare Mon
tedison è «stato oggetto di 
una partita giocata tra gover
no, presidente del Consiglio. 
correnti della DC. padronato 
pubblico e privato. caDitale 
finanziario e Banca d'INHa 

La questione Montedison 
tuttavia deve essere e sarà 
ridiscussa in Parlamento. Non 
è un « affare » chiuso. 

r. g. 

Primo maggio di lotta 

Manifestazioni unitarie 
indette in tutta Italia 

I comizi nelle principali città — Fermo impe
gno democratico e antifascista per il progresso 

Le manifestazioni del Pri
mo Maggio avranno luogo 
quest'anno, per iniziativa del
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, sotto il segno dell'uni
tà e dell'impegno antifascista 
di tutto il mondo del lavoro. 

Grandi comizi e cortei si 
svolgeranno in quasi tutte le 
località. In numerosi centri 

Domani a Rimini 
il congresso 

dei fessili-CisI 

Inizierà domani a Rimini, 
per proseguire anche nei due 
giorni successivi, il settimo 
congresso nazionale della 
FILTA, il sindacato dei lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento della CISL. 
I lavori saranno aperti alle 

9,30 al teatro Novelli (presen
ti 315 delegati e numerosi in
vitati) da una relazione del se
gretario generale della FILTA, 
Vittorio Meraviglia. 

Il congresso della FILTA 
sarà un punto di riferimento 
di rilievo non solo per valuta
re lo stato attuale del con
fronto aperto nella CISL, ma 
una sede rappresentativa per 
valutare più in generale le 
prospettive di unità, di auto
nomia e di iniziativa di tutto 
il movimento sindacale ita
liano. 

Poiché comincerà il giorno 
successivo alla prima giorna
ta di lotta dei lavoratori tes
sili, abbigliamento e calzatu-
rieri per il rinnovo del con
tratto, il congresso compirà 
anche un primo bilancio sul
le vertenze aperte nel setto
re e che vedono impegnati ol
tre ottocentomila lavoratori. 

avranno luogo forti concen
tramenti di lavoratori e popo
lazione. Sarà, dunque, un 
Primo Maggio di mobilitazio
ne e di lotta per la democra
zia, per il progresso sociale 
e civile del Paese, per una 
nuova politica fondata sulle 
riforme. 

Ecco di seguito un elen
co delle principali manifesta
zioni: 

Bologna: Luciano Lama; Na
poli: Bruno Storti; Roma: 
Raffaele Vanni; Alessandria: 
Giovannint; Asti: Tridente; 
Torino: Vignola; Verceni: 
Mezzanotte; Biella: Garimber-
ti; Savona: Marianetti; La 
Spezia: Bemenuto; Bergamo: 
Rufino; Brescia: Ravenna; Co» 
mo: Manfredda; Lecco: Let-
tìeri; Milano: Boni; Varese: 
Gavioli; Vigevano: Molinari; 
Bolzano: Truffi; Merano: Ve
ronesi; Trieste: Scheda; Be
nevento: Luca Borromeo; Cer-
vignano: Calabria; Padova: 
Craviotto; Treviso: Mari* 
Mancini; Venezia-Mestre: Ma
cario; Vicenza: Afro Rossi: 
Ferrara: Rossilto-, Forlì: Ari
de Rossi; Cesena: Galeone; 
Rimini: Francisconi; Modena! 
Giunti; Parma: Benevento; 
Piacenza: Nella Marcellino; 
Ravenna: Contessi; Reggi» 
Emilia: Ravecca; Arezzo: Pa
storino; S. Giovanni V.A.: 
Giorgi; Prato: Manfron; Car̂  
rara: Quarrnghi; Pistoia: Gal
li; Montecatini: Quaglia; Sie
na: Forni; Sinalunga: Russo; 
Colle V. Elsa (SI): Dejml; 
S. Gimignano: Moretti; Via. 
reggio: Luciani; Pesaro: Bra
vo; Perugia: Verzelll; Terni: 
Lrolini; Latina: Zuccherini; 
Isola Uri: Antonini; Rieti: 
Guerra; Pescara: Angelini: Ca
serta: Lamagni; Salerno: Mu
ri; Rari: Scali»; Taranto: 
Giase; Reggio Calabria: nido; 
Palermo: Bonaccini; Ragusa: 
Della Croce; Catania: La Por
ta; Agrigento: Ancona; 
casa; Vaiasti». 


